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Ivan Lo Bello Il commento del presidente
regionale di Confindustria: «E un’idea di
straordinaria efficacia. Un modo nuovo e moderno
di sensibilizzare I'opinione pubblica»

L’iniziativa Altr1 filmati girati con attori siciliani tra cui Nino Frassica

«Mafiosl, collaborate»
L’appello-spot del questore

In tv e nei cinema. Confindustria: buona idea

L’idea é della fondazione
«Progetto legalita» nata
in memoria di Falcone,
Borsellino e delle altre
vittime della mafia

PALERMO — Anche gli
spot per fare antimafia. Fil-
mati di pochi secondi girati
da attori siciliani e con uno
sponsor d’eccezione, il que-
store di Palermo Giuseppe
Caruso, pronto a mettersi da-
vanti alla telecamera per ri-
volgere un inedito messag-
gio agli uomini del malaffa-
re: «Questo & un appello ai
mafiosi. Collaborate. E I'al-
tro modo per uscire da Cosa
Nostra».

L’idea € venuta alla fonda-
zione «Progetto legalita»,
guidata dal magistrato Mas-
simo Russo e rivolta alla me-
moria di Giovanni Falcone,
Paolo Borsellino e delle altre
vittime della mafia.

Quattro gli attori ingaggia-
ti: Nino Frassica fa la parte
del mafioso, Loredana Can-
nata interpreta una madre
coraggio, Corrado Fortuna e
un giovane di belle speran-
ze, Marcello Mazzarella € un
imprenditore che si ribella
agli estortori.

Sono spot di pochi secon-
di ma di altissimo effetto,
che nei prossimi giorni sa-
ranno trasmessi in televisio-
ne e proiettati nelle sale cine-
matografiche.

Ha voluto metterci anche
la sua faccia e la sua voce il
questore di Palermo Caruso
impegnato in una lotta sen-
za quartiere contro la «legge
del quieto vivere», convinto
che si debba inventare sem-
pre qualcosa per affermare
la legalita: «L’antimafia non

Le parole del questore
Questo ¢ un appello ai mafiosi.

Collaborate. E’ P’altro
da Cosa Nostra

modo per uscire

ha mai conosciuto una fase
cosi feconda. Siamo ad una
svolta storica, per questo ho
voluto partecipare all’inizia-
tiva. Il numero dei mafiosi
che collabora con la giustizia
cresce di giorno in giorno e
penso che tanti mafiosi viva-

no oggi in condizioni di con-
flittualita interiore: vorreb-
bero mollare tutto, ma non
riescono a decidersi. Con il
mio piccolo spot spero pro-
prio di riuscire a toccare tan-
te coscienze».

Fra le numerose associa-

“LAMAFIA

FA SCHIFO

«La mafia fa schifo»

Nel 2006 I'allora governatore
siciliano, Salvatore Cuffaro,
presenta una maglietta del
Palermo calcio con lo slogan
«la mafia fa schifo»

Contro il pizzo

Il sindaco di Gela, Rosario
Crocetta, indossa una
maglia antiracket prima di un
incontro di calcio

zioni che hanno aderito al-
I'iniziativa non poteva man-
care Confindustria Sicilia,
I'organizzazione guidata da
Ivan Lo Bello, I'imprenditore
che ogni giorno si sgola e si
sbraccia per cercare di con-
vincere i colleghi a denuncia-
re gli estortori. «E un’idea di
straordinaria efficacia — di-
ce il leader degli industriali
—. Un modo nuovo e moder-
no di sensibilizzare 1’opinio-
ne pubblica. 11 pizzo non &
solo un problema di chi pa-
ga. E una grande piaga socia-
le, e allora é giusto rivolgersi
a una platea quanto piu am-
pia possibile, a tutta la socie-
ta siciliana chiamata a reagi-
re collettivamente contro
ogni fenomeno che ne osta-
cola la crescita».

11 messaggio di Giuseppe
Caruso e un flash di grande
valore simbolico: «Lo ripete-
ro fino alla noia: per I'anti-
mafia questa e la stagione
piu felice. Lo Stato sta dimo-
strando che c’é ed é forte, i
mafiosi che collaborano so-
no soddisfatti del trattamen-
to che riserviamo alle loro fa-
miglie, gli imprenditori che
hanno denunciato gli estor-
tori sono tutelati al massi-
mo, chi ha subito danni ha
potuto riprendere I'attivita
nel giro di poche settimane.
Oggi a Palermo si respira
aria di primavera, ecco per-
ché sono nati gli spot. Biso-
gnava pensare a qualcosa di
nuovo. E andata. Adesso
aspettiamo il colpo del bin-
g0o».

Enzo Mignosi
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Giada Li Calzi
tagliare i vestiti della vittima.
Gli specialisti concordano
invece sul fatto che la ragazza
sia morta per asfissia e su
questo l’avvocato Francesco
Maresca che assiste la famiglia
Kercher afferma: «Le
cause del decesso sono da
far risalire a soffocamento,
compressione, restrizione
del collo e inalazione del sangue,
mentre sono stati esclusi
altri strumenti al di fuori
delle mani. Trattandosi di
una pesante pressione c’è la
probabilità che si possa trattare
di più persone».
Pur confermando la mancanza
di «lesioni evidenti», i
periti del giudice spiegano
che «non può essere esclusa
la violenza sessuale». Nessun
dubbio rimane invece
sulla contaminazione dei reperti
che ha fornito un risultato
falso del test sull’assunzione
di alcolici: la sera in
cui fu uccisa Meredith non
era affatto ubriaca.
Fiorenza Sarzanini
Morta
nel lago
Due arresti
GUARDA IL VIDEO
L’arrivo in tribunale
su www.Corriere.it
Lecco
MILANO—Il 30
novembre 2002
scomparve a Bellano. Il 13
settembre 2005 fu
ritrovata in fondo al lago
di Como grazie all’aiuto di
una medium che indicò il
luogo esatto. Ora, però, il
giallo della morte di
Chiara Bariffi è a una
svolta. I carabinieri, ieri,
hanno arresto due uomini
per omicidio e spaccio di
droga. Sono Sandro
Vecchiarelli, 58 anni, e
Massimo Barilli, 41. Per la
Procura comasca la sera
del 30 novembre 2002
Chiara Bariffi si sentì male
per un cocktail di alcol e
droga. A quel punto i due
l’avrebbero messa
sull’auto gettandola nel
lago. A incastrarli: i
risultati dell’autopsia—
Chiara annegò —e i
testimoni che avrebbero
visto i tre assieme.

Giada Li Calzi
Incidenti sul lavoro, ieri altri due operai morti
MILANO—Morire di lavoro. Schiacciato tra i rulli, a 36 anni,
com’è successo a Davide Martis, in una fabbrica di Agrate
Brianza. Oppure travolto da un’auto, com’è accaduto a
Massimiliano Salvetti, 33 anni annullati sull’autostrada tra
Lucca e Viareggio, dove lui era al lavoro in un cantiere. Sono
lavoratori-vittime di ieri, gli ennesimi di una lista nera che
sembra non finire mai e che nessuno si illude si fermerà con i
loro nomi. Davide lavorava la plastica nella fabbrica brianzola
Sampla Belting. Qualcosa è andato storto (le indagini della
Procura di Monza stanno accertando cosa) e lui ci ha rimesso
la vita. Massimiliano invece era alle dipendenze della Salt,
società che gestisce il tratto di autostrada Lucca-Viareggio.
L’ha ucciso una Golf guidata da una donna. Solo ieri un
artigiano egiziano di 37 anni aveva perso la vita in un cantiere
a Legnano. Tre giorni fa, a Cornate d’Adda, era toccato a due
operai uccisi nell’esplosione di un macchinario.
A Milano e Lucca


